
 

 
 

DOCUMENTO  PENSIERI INTORNO E SULLA SCUOLA. 
 

Uno degli argomenti che più ci interessa riguarda la scuola, dove trascorriamo molte ore della nostra giornata. Abbiamo pensato alle nostre scuole e soprattutto abbiamo immaginato una scuola ideale, 
riassumendo le idee chiave e le proposte, che secondo noi sono il mezzo per trasformare queste idee in qualcosa di concreto.   
 

Una scuola più accogliente.    
Immaginiamo una scuola più accogliente, le nostre proposte. 

• Pareti colorate, banchi grandi e con forme diverse, ma tutti della stessa altezza, perché è più facile fare lavori di gruppo.  

• Un grande spazio comune, una sorta di agorà, dove svolgere attività comuni a più classi e corridoi larghi e comodi. 

• Bagni grandi e con specchi alle pareti (scuola secondaria di primo grado). 

• Giardini  spaziosi, con l’erba e aree gioco attrezzate (campetti) che possono essere utilizzate a rotazione dalle diverse classi, non solo a ricreazione: in giardino si possono fare lezioni e soprattutto 
le ore di ed. fisica. 

• Aree relax con cuscinoni dove potersi rilassare e chiacchierare, ma fare anche momenti di letture comuni. 

• Un servizio mensa con piatti genuini e gustosi e con poco spreco, perché ciascuno può scegliere il suo menù e gli avanzi sono differenziati o se non toccati possono essere donati ad associazioni 
o canili.  

• Una ricreazione più lunga, o almeno brevi pause dopo ogni ora di lezione. 

• Una ricreazione fatta rigorosamente all’aperto, al chiuso solo in caso di pioggia e se non ci sono spazi coperti all’esterno. 

• “A scuola in ciabatte”, è più comodo e non si sporcano i pavimenti (dopo essere usciti nel giardino d’erba).  

• Aule personalizzate con poster, cartelloni e oggetti personali. 

• Una scuola con diverse occasioni per conoscere i compagni delle altre classi, con attività in comune e momenti conviviali (una notte a scuola con i 
sacchi a pelo, colazione a scuola…). 

• La musica durante la ricreazione: rilassa e fa star bene.  

• I compiti dovrebbero essere dati nella giusta quantità, programmati con scadenze lunghe (non oggi per domani), e chiediamo almeno un giorno alla 
settimana senza compiti. 

• Le vacanze estive sono vacanze, quindi niente compiti scritti, che potremmo sostituire con tanti libri da leggere.  

• Una scuola accogliente è una scuola dove ci si rispetta. 
 

Una scuola che comunica.   
Immaginiamo una scuola che comunica, le nostre proposte. 
• E’ una scuola lenta dove c’è tempo e occasioni anche per parlare con i compagni e con gli adulti.  

• E’ una scuola dove si parla di emozioni. 

• E’ una scuola dove si fanno lavori di gruppo, con classi diverse, questo aiuta a creare nuovi legami e a rafforzare i rapporti. 

• Ci sono adulti (educatori o psicologi) con i quali rapportarsi e parlare di come ci si sente. 

• E’ una scuola che promuove il rispetto tra gli studenti. 

• C’è spazio per il gioco libero, che aiuta <ad imparare a stare insieme>. 
 

Una scuola pratica.   
Immaginiamo una scuola pratica, le nostre proposte. 
• In una scuola pratica ci sono gli armadietti, dove lasciare parte del materiale scolastico, per facilitare gli spostamenti e l’autonomia. 

• In una scuola pratica ci sono i laboratori, guidati anche da esperti esterni, che ci aiutano a capire come sono fatte le cose e c’è “l’ora del fare” 
esercitazioni pratiche e attività manuali (piccole riparazioni, falegnameria e cucina, ad esempio). 

• L’arte e la musica hanno un posto importante. Ci sono aule di musica con strumenti a disposizione, non solo il flauto, e si parla anche della street art.   

• Palio studentesco, anche per la scuola secondaria di primo grado! Fare teatro a scuola permetterebbe tra l’altro di utilizzare maggiormente l’auditorium 
delle scuole, oggi secondo noi poco utilizzato.  

• E’ aperta anche il  pomeriggio, per corsi, laboratori, teatro, gruppi di studio. 

• E’ una scuola che coinvolge gli anziani, la loro esperienza e le loro competenze. 
 

Una scuola tecnologica.   
Immaginiamo una scuola tecnologica, le nostre proposte. 
• Gli strumenti tecnologici sono funzionanti e con il collegamento Internet.  

• Gli strumenti tecnologici (computer, tablet, smartphone) sono usati quotidianamente anche per le comunicazioni in caso di assenze, per stare al passo 
con le lezioni, per approfondire gli argomenti e per facilitare lo studio. 

• Con la tecnologia informatica è possibile collegarsi con altre scuole, anche all’estero, e lavorare in rete.  

• Organizzare corsi e occasioni di approfondimento e riflessione sull’uso degli strumenti informatici. 
 

Una scuola naturale, sostenibile ed ecologica.  
Immaginiamo una scuola naturale, sostenibile ed ecologica, le nostre proposte. 

• Cibi sani e nello stesso tempo gustosi, senza spechi in mensa, per questo abbiamo pensato a menù a scelta, alla differenziata, a donare gli avanzi di 
cibo a canili o associazioni. 

• Utilizza materiali ecologici e riciclati. 

• Giardini con l’erba e orti scolastici, allestiti e curati dagli alunni attraverso l’organizzazione di specifici laboratori. 

• Una scuola aperta agli animali, perché non prendersi cura in classe di piccoli animali? 

• Una scuola che promuove il risparmio energetico e dove ciascuno si impegna anche con piccoli gesti: differenziata, luci spente se non servono. 
 

Una scuola partecipata.   
Immaginiamo una scuola partecipata, le nostre proposte. 
• Gli studenti sono ascoltati, consultati e resi partecipi di alcune decisioni, in particolare sulle scelte delle gite e sulle uscite, sull’allestimento e la 

personalizzazione delle aule. 

• Una scuola che offre le stesse opportunità a tutte le classi. 

• Una scuola dove sono promosse le uscite sul territorio, per svolgere attività avvincenti, varie e originali e le gite, sono occasioni per incontri e scambi 
culturali con classi di altre regioni. 

• I compiti sono dati nella giusta quantità e programmati con scadenze lunghe (non oggi per domani). 
 

Una scuola  aperta.   
 Immaginiamo una scuola aperta, le nostre proposte. 

• Una scuola che promuove diverse occasioni di incontro con esperti esterni e che riesce a coinvolgere soprattutto i nonni con il loro patrimonio di conoscenze.  

• Una scuola aperta anche “dopo la scuola” (nel pomeriggio o di sabato). 

• Una scuola dove è semplice organizzare le uscite e le gite, che sono importanti momenti di crescita e di approfondimento. 
 

Una scuola in movimento e sportiva. 
Immaginiamo una scuola in movimento e sportiva, le nostre proposte. 

• Non sacrificare l’ora di ginnastica per fare altre materie oppure per mettere in castigo la classe.  

• Organizzare tornei e giochi sportivi coinvolgendo più classi e scuole diverse.  

• Piscina e giochi d’acqua a scuola durante l’estate. 

• Un giorno alla settimana senza compiti, per avere più tempo per lo svago e lo sport. 
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